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Verbale n. 6 del  
  
27 luglio 2018 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad 

oggetto: “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2018-2020 (artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000)”. 

 
 
 
Il sottoscritto Dr. Alberto Cavallaro, revisore unico del Cossignano (AP), in data odierna esprimere il proprio 
parere in merito alla variazione di bilancio contenuta nella proposta di deliberazione di DEL CONSIGLIO 
COMUNALE ad oggetto: “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 
2018-2020 (artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000)” 
 
Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 
bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto 
conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno 
precedente e di ogni altro elemento utile; 
 
Richiamati: 

• l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio di ciascun anno il termine per 
l’assestamento generale di bilancio; 

• l’art. 193, comma 2 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
effettua la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, 
adotta i provvedimenti necessari per: 
✓ le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

✓ i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;  
✓ le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui . 
 
Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto: Salvaguardia degli equilibri e 
assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2018-2020 artt. 175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 
267/2000” con la quale vengono apportate variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione 
finanziario 2018/2020  
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Considerato che: 

✓ le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni; 
✓ le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 
✓ assolve a quanto stabilito dall’articolo 193 c.2 e 175 c.8 del D.Lgs. 267/2000 relativamente al rispetto 

del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio degli enti locali; 

Ritenuto, che le variazioni proposte corrispondano ad effettive necessità di gestione delle attività dell’Ente in 

ottemperanza ad obblighi di legge.  

 



 
 

Considerando inoltre che il territorio comunale è stato fortemente interessato dall’evento sismico iniziato ad 

agosto 2016, tant’è che è stato ricompreso nel cd. “cratere” previsto dagli allegati del D.L. 189/2016, in 

considerazione anche dei danni subiti dalle strutture del Comune. Per le opere di riparazione e conseguenti 

alla gestione dell’emergenza il comune ha utilizzato anche risorse proprie che in generale verranno 

rendicontate e rimborsate agli organismi regionali della protezione civile.   

 
ESPRIME 

 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione in oggetto esortando l’ente: 

- a monitorare l’attività di rendicontazione delle spese effettuate per far fronte l’emergenza sisma e 

richiedere tempestivamente il ricorso ai fondi regionali di protezione civile stanziati per tali finalità; 

- ad attivare ogni azione utile al fine di recuperare le proprie entrate preventivate sia in conto 

competenza che in conto residui, approfondendo l’analisi in base agli sviluppi e le informazioni 

attinenti i crediti sottostanti, e se del caso effettuare tutte le operazioni necessarie al contenimento 

della spesa e al rispetto dei vincoli di equilibrio al fine di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, e garantire all’ente un fondo cassa finale 

positivo. 

- a continuare l’attività di verifica di rischi potenziali per la salvaguardia degli equilibri finanziari e 

patrimoniali dell’Ente, quali l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio e di eventuali rischiosità da 

contenzioso e da eventuali inesigibilità dei crediti. 
 
 
 
 
 
 

Il revisore unico  
Dott. Alberto Cavallaro   

 
............................................................................ 

 


